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Ufficio XVI - Ambito territoriale per la provincia di Reggio Emilia

Prot. n. 4301                                                                                       Reggio Emilia, 9 gennaio 2012

 

Ai Dirigenti Scolastici

delle istituzioni scolastiche

di ogni ordine e grado statali

LORO  SEDI

 

e.p.c.  Alla Ragioneria Provinciale dello Stato

di Reggio Emilia

 

Al sito INTERNET 

SEDE

 

 

     Oggetto: Incarico di Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi conferito a personale con qualifica di assistente amministrativo per l’intero anno scolastico – contratto individuale di lavoro – stipula – mansioni effettive.

 

 

    In riferimento all’oggetto, facendo seguito alla nota di questo Ufficio provvedimento n. 4300 del 9 gennaio 2012, avente per oggetto indennità di direzione all’assistente amministrativo che invoca un contratto di DSGA in assenza di mansioni effettive, lo scrivente ufficio per rispondere ad analogo quesito relativo a personale distaccato dall’AS 2010/2011 presso questo Ufficio Scolastico, in ordine anche alle mansioni superiori conferite con contratto individuale di lavoro di durata annuale precisa quanto segue:

   Non è possibile stipulare contratti di durata annuale, ex art. 56 commi 4 e 5 ccnl 2006/2009, all’assistente amministrativo che non assume effettivo servizio nell’incarico di sostituzione del DSGA assente, o regolarmente impedito per l’intero anno scolastico.

   L’eventuale contratto di lavoro stipulato è privo di effetti economici, non avendo l’interessato prestato effettivo servizio nelle mansioni di DSGA.

  Il rapporto di lavoro pubblico rientra nell’ampia categoria dei rapporti  di lavoro speciali trattandosi di una relazione che intercorre tra lo Stato e un soggetto privato.

Con l’emanazione delle legge 23 ottobre 1992 n. 421 e del d.lgs. 29/1993 e ss. Modifiche, è stata realizzata la c.d. Privatizzazione del pubblico impiego, espressione con la quale si designa:

·        l’estensione delle norme del diritto privato al rapporto di pubblico impiego spostando la relativa disciplina dall’ambito amministrativo a quello privatistico;

·        la diretta applicabilità della disciplina della contrattazione collettiva;

·        l’attribuzione al datore di lavoro pubblico degli stessi poteri di gestione del rapporto propri del datore di lavoro privato.

   In realtà, il d.lgs. 165 del 2001 assolve solo in parte allo scopo di Testo Unico del pubblico impiego, poiché  ha natura sostanzialmente compilativa ed offre solo un riassetto ed una migliore sistemazione delle originarie norme del d.lgs n. 29 del 1993 .

   Il d.lgs n. 165 del 2001 costituisce oggi il testo normativo di riferimento per la disciplina dei pubblici uffici e del lavoro nelle P.A.

Nonostante il processo di privatizzazione operato dal Legislatore della riforma, il rapporto di lavoro pubblico conserva alcuni tratti di disciplina speciale contenuti nel d.lgs 165/2001, stante la natura del datore di lavoro che rimane pubblica. 

   Il rapporto di lavoro con le pubbliche amministrazioni si svolge nei limiti di quanto previsto nei contratti. Il lavoratore svolge le mansioni che siano previste dal contratto.

Non può essere adibito a mansioni inferiori.

Può essere adibito a mansioni superiori in casi tassativamente previsti dalla legge, quali:

·        vacanza di posto in organico, per non più di sei mesi prorogabili fino a dodici qualora siano state avviate le procedure per la copertura dei posti vacanti;

·        sostituzione di altro dipendente assente con diritto alla conservazione del posto con esclusione dell’assenza per ferie, per la durata dell’assenza.

In questi casi, solo per il periodo di effettiva prestazione, il lavoratore ha diritto al trattamento previsto per la qualifica superiore. Qualora non sussistano i presupposti in esame è nulla tale assegnazione e il relativo contratto individuale di lavoro. 

Riassumendo gli assistenti amministrativi in servizio nelle Istituzioni Scolastiche ed Educative possono essere incaricati – nella stessa sede di servizio o in altra sede – di svolgere la funzione superiore di Direttori SGA su posti vacanti e disponibili, solo disponibili o per assenza del titolare. Sui posti vacanti e disponibili o solo disponibili l’incarico viene affidato per l’intero anno scolastico mentre per le assenze si provvede con incarico limitato al tempo strettamente necessario. Quando lo svolgimento della funzione superiore si protrae per un periodo superiore a 15 giorni consecutivi scatta il diritto all’indennità di funzioni superiori, che si calcola sul differenziale di trattamento economico fondamentale tra DSGA e AA nella posizione stipendiale inziale ( vedi Tabella allegata al vigente CCNL del biennio economico 2008/2009 ). Il diritto a percepire l’indennità di funzioni superiori nei casi descritti trova la sua fonte normativa nell’art. 52 del D. L.vo 165/2001 ( già D. L.vo 29/1993 ) e nell’art. 69 del CCNL 04.08.1995, mantenuto in vigore dall’art. 146 del CCNL 29.11.2007. Sino all’anno finanziario 2010 ( o meglio sino alla nota MIUR prot. n. 10773 dell’11.11.2010 ) l’indennità in parola è stata posta correttamente a carico delle spese per supplenze brevi. A partire dalla citata nota MIUR – che forniva indicazioni sul Programma Annuale 2011 – ciò non è stato più possibile e l’indennità in parola non è stata corrisposta. Il MIUR - Direzione Generale per la Politica Finanziaria e per il Bilancio- ha risolto il problema. Ora per gli Assistenti Amministrativi che sostituiscono il Direttore SGA su posti vacanti e disponibili o solo disponibili ( casi in cui l’incarico viene affidato per l’intero anno scolastico ) “ la copertura finanziaria per la relativa indennità è presente sul bilancio dell’amministrazione – non quindi su quello della scuola- sui capitoli destinati al pagamento degli stipendi del personale scolastico di ruolo ”. Nelle descritte situazioni, il Dirigente deve inviare apposito provvedimento alla Ragioneria Territoriale dello Stato competente per consentire il pagamento dell’indennità medesima unitamente al normale cedolino dello stipendio. È opinione dello scrivente Ufficio che il citato provvedimento dirigenziale non debba riguardare solo l’anno scolastico 2011/2012 ( 4/12mi a carico dell’esercizio finanziario 2011 e 8/12mi a carico dell’esercizio finanziario 2012, su partita di spesa fissa pagata dal MEF ) ma anche l’anno scolastico 2010/2011 con riferimento agli 8/12mi dell’esercizio finanziario 2011, sempre su partita di spesa fissa sempre a carico del MEF. Dopo la citata nota ministeriale ogni altra modalità di pagamento dell’indennità di funzioni superiori per sostituzione di Direttori SGA è formalmente e sostanzialmente illegittima ed espone chi dovesse effettuarla a diretta responsabilità amministrativa. 

   Le SS.LL. vorranno uniformare il loro agire alle indicazioni descritte e recuperare le eventuali somme corrisposte e non dovute.

 

 

                                          Il Funzionario amm.vo

                                           con funzioni vicarie

                                             Avv. Italo Cavani                 

Dirigente: Vincenzo Aiello

Responsabile del procedimento:
                     
                                       Tel. 0522/           Fax: 0522/
e-mail: 
Via  Mazzini, 6 - 42100 -  REGGIO EMILIA   Tel: 0522/407611     Fax: 0522/438624

e-mail:  segrcsa.re@istruzione.it    Sito web:  http://www.provvstudi.reggioemilia.it/index.html


